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Resoconto Cda Irifor

  Il Cda svoltosi il 12 marzo a Catania ospite del Polo Tattile, ha preso le seguenti decisioni:

  1. Bando Anziani
  Dopo un ampio e prolungato dibattito con una commissione tecnica, nel comitato scientifico nazionale e in Cda abbiamo approvato il bando sperimentale che sarà affidato ai consigli regionali con un budget di 350 mila euro. Il bando sarà pubblicato entro otto giorni circa.

  2. Bando musicoterapia
  Accogliendo le istanze di molte strutture abbiamo licenziato un bando per percorsi di musicoterapia con un budget di 60 mila euro e anche questo bando, di tipo sperimentale, sarà pubblicato entro qualche settimana.

  3. Campi invernali pluriminorati
  Tra fine marzo e la prima settimana di aprile realizzeremo due campi sperimentali per pluriminorati per tentare di mettere in campo un metodo da estendere successivamente ad altre esperienze.

  4. Supporto coordinamento Progetto «Stessa strada per crescere insieme»
  Abbiamo deciso di consultare le strutture regionali per una verifica del progetto in coordinamento con la sua responsabile Uici per poi prendere una decisione più matura nel prossimo Cda.

  5. Ecdl: ipotesi acquisto materiale
  Abbiamo deciso di proseguire nell'impegno relativo a questa materia ma apporteremo correttivi nella fase organizzativa e sui prezzi e per questo abbiamo delegato Presidente e Vice Presidente a formulare una proposta da riferire al prossimo Cda.

  6. Corso perito fonico forense - esame richiesta contributo per gli utenti
  In merito abbiamo deciso di sostenere i nostri amici che partecipano al corso con notevole sacrificio, nella speranza che questo aiuto possa favorire una tranquilla conclusione della loro esperienza formativa.

  7. Costituzione Agenzia per i Diritti delle Persone con Disabilità: bozza statuto
  Il Cda ha deciso di aderire all'Agenzia e ha esaminato lo Statuto con mandato al Vice Presidente di sottoporre alcune riflessioni in sede di coordinamento degli enti.

  8. Ipotesi costituzione Albo esperti del braille
  Su proposta della Biblioteca per Ciechi e di quanti si occupano di questa materia, abbiamo deciso di istituire un Albo di esperti del Braille e della Trascrizione per fare chiarezza in questo ambito.

  9. Delibere di urgenza e comunicazioni
  A conclusione abbiamo ratificato alcune delibere di urgenza e abbiamo preso atto di alcune comunicazioni organizzative.
Accertamento della cecità e della ipovisione (di Emanuele Ceccarelli)

  Buone prassi Uici e Inps

  In occasione del Convegno organizzato dal Coordinamento Generale Medico Legale Inps di Roma, in Fiuggi nei giorni 27 e 28 novembre 2018, dal titolo «L'accertamento medico-legale unico in invalidità civile nella Regione Lazio. Il ruolo dell'Inps tra diritti, equità e scienza», è stato ufficialmente presentato il documento «Ulteriori istruzioni operative per l'accertamento della cecità civile», elaborato, con un lavoro di squadra, dagli Uffici della Presidenza Nazionale dell'Unione insieme a quelli della Medicina Legale Inps.

  A Mario Girardi, Componente della Direzione Nazionale e Responsabile del settore relativo all'Assistenza e alla Previdenza, è stato affidato direttamente dall'Istituto il compito di illustrare, dinanzi alla platea di medici legali Inps, quali siano gli aspetti di novità e maggior interesse che l'Unione e l'Inps hanno trasposto nel documento, nato, nelle comuni intese, per essere un utile riferimento logico-pratico di valutazione della cecità e dell'ipovisione, al fine di giungere ad un giudizio il più possibile veritiero ed attendibile.

  Il documento Inps-Uici è integrativo delle «Linee guida per l'accertamento degli stati invalidanti» che dal 2012 detta i criteri di riferimento delle Commissioni Inps di tutta Italia nell'accertamento e nella verifica dell'invalidità civile, della cecità civile e della sordità, ed già stato inserito nelle procedure telematiche Inps per l'Invciv (Invalidità Civile) e la Verifica, per una sua puntuale consultazione e presa visione. L'esigenza dell'Unione è stata, dunque, quella di puntualizzare alcuni fondamentali aspetti metodologico-operativi per la valutazione della disabilità visiva ai sensi della legge 138-2001, al fine di risolvere la persistente eterogeneità di posizione, assunta dalle Commissioni per l'invalidità e cecità civile nei confronti delle persone cieche e ipovedenti, sia nell'approccio metodologico e dell'interpretazione dei dati clinici, sia nelle modalità di redazione dei verbali.

  Alcuni passaggi delle «Ulteriori istruzioni operative per l'accertamento della cecità civile» insistono su aspetti essenziali nel percorso di riconoscimento e della verifica della cecità civile e dell'ipovisione. Nel documento, ad esempio, viene precisato che il verbale di accertamento medico-legale, pur privo di una specifica sezione per l'espressione delle motivazioni del giudizio, dovrà consentire di dedurre con sufficiente chiarezza il percorso logico-valutativo seguito dalla Commissione, specie allorché il giudizio conclusivo si discosti dalle risultanze tecnico-strumentali della documentazione prodotta dal cittadino. Viene riportato infatti che: «In via più generale e conclusiva si ribadisce che un corretto giudizio medico legale in materia di cecità, deve trovare il suo fondamento essenziale non tanto nell'esito di un singolo accertamento quanto piuttosto nella complessiva coerenza e compatibilità scientifica di tutti i rilievi clinici e strumentali».

  Fermo restando che il compito delle Commissioni è quello di addivenire ad un giudizio certo e veritiero, nella logica di un ragionamento che, dagli esami introduttivi presentati dal cittadino, si snodi coerentemente fino al giudizio collegiale definitivo, è pacifico che i medici legali, per la soluzione di casi dubbi, abbiano facoltà di fare ricorso ad ogni esame clinico-strumentale ritenuto opportuno. Su ferma richiesta del Responsabile Uici Mario Girardi, è stato, però, sottolineato espressamente che le Commissioni, nel richiedere al cittadino disabile visivo specifici, ulteriori, esami, prestino particolare attenzione al fatto che tali esami siano compatibili con le condizioni psicofisiche dell'interessato, non si rivelino invasivi o anche potenzialmente pericolosi, e possano essere eseguiti in strutture pubbliche o accreditate presenti sul territorio, quindi facilmente raggiungibili.

  Il documento ribadisce, altresì, la piena ed incontrovertibile validità dell'esame del Campo visivo binoculare eseguito secondo la tecnica di Zingirian-Gandolfo, ai fini degli accertamenti di cui alla legge 138-2001. Per evitare che i medici legali in Commissione sollevino perplessità circa l'oggettività dei risultati di campimetria ottenuti (circostanze, spesso ricorrenti, che condizionano la visita collegiale di quanti soffrano di un forte restringimento del campo visivo), sarà necessario, in fase di raccolta della certificazione introduttiva finalizzata alla presentazione della domanda di accertamento, che lo specialista chiamato ad eseguire la misurazione del Campo visivo esprima «nella refertazione le proprie osservazioni sull'effettiva affidabilità del test, ovvero sulla presenza di elementi o circostanze che ne riducano l'attendibilità o, più brevemente, a dichiararne la validità a fini medico legali».

  Importante è anche l'aspetto che interessa le visite di rivedibilità. Consapevoli del ricorso, spesso indiscriminato, alla chiamata a revisione da parte dell'Inps, come Unione è stato chiesto che ci fosse una maggiore attenzione da parte dell'Istituto nell'individuare chi, con disabilità visiva, debba necessariamente tornare a visita: «Per quanto riguarda la previsione della rivedibilità, sebbene essa rientri nella facoltà discrezionale della Commissione, sarebbe opportuno che vi si faccia ricorso solo nei casi in cui nelle condizioni cliniche accertate al paziente, sussistano effettive possibilità di miglioramento, tali da comportare l'ipotesi di un futuro diverso giudizio medico-legale».

  Il documento fornisce i necessari chiarimenti in merito all'applicazione di un doppio giudizio, finalizzato ad ottenere, in favore dei soggetti ciechi civili o ipovedenti gravi, accanto ad un giudizio medico legale, espresso ai fini della invalidità civile e cecità civile per la eventuale liquidazione delle relative prestazioni economiche Invciv, un secondo giudizio medico legale complessivo riferito a tutte le minorazioni in diagnosi, per l'individuazione della sola percentuale di invalidità (utile, ad esempio, per l'iscrizione alle liste del collocamento mirato disabili, o per l'accesso all'ape social). Dal Coordinamento Generale Medico-legale Inps è stato riferito che, laddove possibile (in particolare, quando l'accertamento in prima istanza sia gestito, sin dall'inizio, interamente dalla Commissione Unica Inps, senza il doppio passaggio con la Commissione Asl), i due giudizi di cecità civile e di invalidità civile verranno emessi nella medesima seduta di accertamento, evitando così che l'istante debba presentarsi a visita in due diverse occasioni (dinanzi alla Commissione Ciechi civili e, poi, dinanzi a quella dell'Invalidità Civile).

  Inoltre, il documento dovrebbe definitivamente risolvere il problema che interessa i soggetti ipovedenti gravi, in possesso di verbali di invalidità civile non «parlanti» in riferimento allo status di non vedente, con tutte le complicazioni che ne derivano per gli interessati al momento della richiesta dei relativi benefici previdenziali e fiscali (si pensi alla necessità di ricorrere, su questi verbali non «parlanti», alla certificazione storica - certificazione di stato - per veder riconosciuta, in favore dei pensionandi ipovedenti gravi, la maggiorazione figurativa convenzionale per non vedenti, laddove manchi, a verbale, la indicazione di «ipovedente grave»). I verbali di invalidità civile dei soggetti ipovedenti gravi dovranno ora riportare i seguenti correttivi, espressi: la dizione di «non cieco» verrà sostituita da «privo delle minorazioni visive di cui all'art. 1 l. 382-70»; nei verbali per esteso, la Commissione dovrà selezionare la voce «è ipovedente grave (art. Legge 138-2001 - art. 50 Legge 342-2000 - art. 6 Legge 488-1999)»; dizione che nei verbali omissis diventerà «ricorrono le previsioni di cui all'art. 4 della Legge 138-2001, all'art. 50 Legge 342-2000 e all'art. 6 Legge 488-1999 nel loro combinato disposto».

  Per garantire a tutti i cittadini non vedenti l'unicità dell'accertamento, il documento raccomanda che, laddove le Commissioni di invalidità civile Asl operino fuori dalla procedura telematica Inps e quindi in assenza degli automatismi riportati dal sistema telematico Inps per le Commissioni Medico-legali, il medico Inps che integra la Commissione, dovrà intervenire per l'esatta attribuzione dei requisiti sanitari per i benefici fiscali e il contrassegno disabili, nel rispetto della normativa vigente (decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, cd «decreto semplificazioni»).

  Molto interessante è anche l'aspetto che riguarda la chiarezza e la completezza dei verbali di cecità civile e di invalidità civile. Circostanza, questa, prevista espressamente dal Legislatore. Così che chiarezza e completezza espositiva non possano rientrare nella sfera di mera facoltà delle Commissioni Asl e Inps, ma debbano essere considerate, in sede di accertamento collegiale, un preciso obbligo da parte dei medici legali.

  «Dalle parole si è passati ai fatti». Grande soddisfazione da parte dell'Unione, che, dopo anni di interlocuzioni e scambi di opinione, è finalmente riuscita a convincere l'Inps a fissare alcuni aspetti essenziali nel percorso di riconoscimento della cecità e dell'ipovisione, mossa dalla speranza di arginare, laddove possibile, quelle arbitrarietà di giudizio da parte delle Commissioni, lesive dei diritti e degli interessi di chi ha serie difficoltà di vista.

Emanuele Ceccarelli
Un parco giochi a Louis Braille

  In data 2 marzo 2018 il Consiglio Regionale per la Sardegna dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, in collaborazione con l'Irifor Sardegna, ha organizzato la Giornata del Braille nel Comune di Olmedo (SS). L'evento ha avuto inizio, al mattino, presso l'Auditorium Comunale dove il Presidente Regionale Uici Raimondo Piras, alla presenza del Sindaco, dei rappresentanti della Giunta e del Consiglio Comunale, dei docenti e degli allievi della scuola secondaria di primo grado, dei rappresentanti delle associazioni locali, ha coordinato i lavori del convegno dedicato alla figura di Louis Braille e alla rivoluzionaria portata culturale e sociale del metodo di lettura e scrittura da egli ideato.

  Sono state esposte tre relazioni.
  La prima a cura del presidente della sezione territoriale Uici di Nuoro Pietro Maria Manca che ha ripercorso la biografia di Louis Braille, evidenziandone l'elevatissimo spessore culturale ed umano.

  La seconda presentata dalla professoressa Mariella Chessa, socia della sezione Uici di Sassari, che ha analizzato gli aspetti che ancora oggi, a distanza di 200 anni dalla sua invenzione, rendono più che mai attuale il braille.

  La terza curata dalla signora Angela Sassu, socia della sezione territoriale Uici di Sassari, che ha evidenziato la stretta relazione esistente tra il braille e l'informatica, sottolineando come essi non siano da intendersi alternativi l'uno all'altro, ma viceversa strumenti complementari che, integrandosi a vicenda, garantiscono un accesso universale alla conoscenza e alla cultura.

  Ad intervallare le varie relazioni, sono stati eseguiti alcuni brani musicali curati dal giovane pianista olmedese Valentino Cubeddu.

  Durante i lavori il presidente Piras ha consegnato al Sindaco, alla Biblioteca comunale e alla Scuola, dei libri tattili e dei volumi in stampatello sul metodo di lettura e scrittura braille. Al termine del convegno si è svolta la cerimonia ufficiale di intitolazione del Parco Giochi comunale a Louis Braille.

  È stata scoperta all'ingresso del parco una targa bronzea, in braille e stampatello, fatta realizzare per l'occasione dal Consiglio Regionale Uici della Sardegna. Il parco è stato inoltre dotato di cestini per la raccolta differenziata con le etichette in braille, per garantire piena autonomia ai cittadini con disabilità visiva. Alla cerimonia hanno partecipato le autorità civili, religiose e i dirigenti Uici in rappresentanza di tutte le sezioni territoriali sarde.

  Al termine della inaugurazione il Comune ha offerto un rinfresco a tutti i partecipanti con una degustazione di prodotti tipici locali curata dalla Pro Loco. Anche in questo frangente si è manifestata la grande sensibilità degli amministratori locali che hanno voluto sperimentare una degustazione «al buio», tramite delle bende fatte predisporre appositamente.

  La giornata è stata apprezzata da tutti i partecipanti ed è stata l'occasione per instaurare un rapporto di collaborazione con l'Amministrazione locale che ha già manifestato l'intenzione di proseguire su questa strada, per promuovere politiche sociali tese a migliorare la qualità dei cittadini disabili.

«Un luogo dove si toccano le emozioni» (di Pierfrancesco Greco)

  La Sezione Uici di Catanzaro ha visitato il Polo Tattile di Catania

  Il presidente Luciana Loprete ci parla della straordinaria esperienza vissuta dalla delegazione che sabato scorso ha visitato la famosa struttura, che costituisce un'eccellenza, relativamente alla promozione, a livello sociale e culturale, dell'interazione tra vedenti e non vedenti.

  Curiosità, emozione, sorpresa, conoscenza: questi gli elementi che hanno connotato la straordinaria esperienza vissuta da una delegazione della Sezione Uici di Catanzaro, la quale sabato scorso ha visitato il polo tattile di Catania, un centro di eccellenza relativamente alla promozione, a livello sociale e culturale, dell'interazione tra vedenti e non vedenti, presupposto, questo, a una vera, piena e duratura integrazione. Una struttura, quella ubicata in un antico palazzo della celebre via Etnea, che, oltre a essere polo tattile, è museo, stamperia, laboratorio tiflodidattico e tiflotecnico, luogo d'incontro, col suo Bar al buio, giardino sensoriale. Perfettamente accessibile e aperta alle visite di scolaresche, delegazioni e di chiunque sia interessato al mondo e alle problematiche della cecità, questa struttura racchiude, nei suoi circa duemila metri quadrati, un insieme di siti che offrono la possibilità di usufruire degli accoglienti spazi ove studiare, conoscere, parlare, informarsi, trovando perfino contatto con la natura, nel verde del curatissimo orto botanico, con i suoi profumi, che offrono esperienze, anche olfattive, decisamente fuori dal comune.

  Un centro unico a livello nazionale ed europeo, pensato, come detto, per i non vedenti e anche per i vedenti, foriero di «meraviglia» spiega Luciana Loprete, Presidente della Sezione Territoriale di Catanzaro, «una meraviglia da toccare, da sentire, da fare, anzi, rifare propria: molto spesso neanche ci accorgiamo del mondo che ci circonda, avvertendolo come un aspetto scontato dell'esistenza, isolandoci dai nostri simili e fuggendo dalle bellezze che il mondo ci offre. Chi non vede, soprattutto chi non vede dalla nascita, corre il rischio di trovare sulla sua strada apatia, disperazione, sofferenza, vulnerabilità relazionali, finendo per chiudersi in se stesso, oppure rifugiandosi, nel caso di cecità sopraggiunta, in ricordi destinati a sbiadirsi: ecco, queste strutture costituiscono una garanzia per l'esistenza del cieco, una porta sul mondo, un ponte verso le sorelle e i fratelli che camminano insieme con noi. Strutture che sono strumento di sensibilizzazione sociale, in grado di dare, a noi ciechi, speranza e coraggio rispetto alla lacunosa consapevolezza, in seno al consesso civico, di ciò che comporta la cecità per chi vuole esprimere la propria personalità, per un bambino che vuole giocare e imparare a stare al mondo».

  «In questo senso, la consapevolezza di poter contare su eccellenze come il polo tattile catanese, va a colmare quel senso di vuoto che spesso si accompagna al buio, riempiendo i nostri attimi di gioioso stupore per quello che impariamo, sentendoci invogliati a imparare di più, a conoscere, a sperimentare l'umanità che ci circonda, a respirare quel senso di soddisfazione che l'esperienza della vita può regalare. Nel momento in cui noi andiamo a toccare le riproduzioni di quello che l'ingegno umano è riuscito a realizzare, noi afferriamo il senso dell'esistenza, del nostro essere parte dell'immanente; nel momento in cui noi riusciamo a vedere con le mani, cercando di comprendere le caratteristiche, la natura, la funzione di ciò che stiamo toccando, noi riusciamo a capire la multiforme complessità della realtà; e nel momento in cui siamo giunti a Catania, noi abbiamo iniziato a pregustare tutto ciò, tutta la copiosa riserva di conoscenza da cui avremmo potuto attingere, grazie anche alla professionalità degli operatori che animano questo centro di promozione esistenziale. E le nostre attese non sono state certo deluse: i materiali, a cui ci siamo accostati, e le spiegazioni, che ci hanno accompagnato, hanno svelato, alla nostra curiosità, tecniche di costruzione, architetture, tendenze, gusti, bellezza. Sentire con le nostre mani, solo per fare un esempio, la stupefacente e fiabesca conformazione di Piazza San Pietro, fedelmente ricostruita in scala, con la Cupola, il colonnato, gli spazi, è stato emozionante; viaggiare con la mente e con le dita lungo i secoli e tra i luoghi più incantevoli del mondo, dalla Roma imperiale all'antico Egitto, è stato bello. Sì, immaginare, attraverso la forma, la grandezza di tutto questo, è stato sublime, e ci ha lasciato dentro un senso di appagamento, di felicità, di serenità: quella serenità derivante dalla consapevolezza che, anche per noi ciechi, vivere il mondo, con le adeguate strutture e gli opportuni ausili, è possibile, ed è bellissimo. Bellissimo come lo spaccato della Sicilia, che ci è sembrato di scorgere, attraverso la riproduzione di palazzi stupendi, o come il plastico della Sagrada Famiglia, con la sua commistione di stili, oppure come il modello tattile che riproduce la Moschea Blu: perfetta, di una perfezione che si alza verso il firmamento per toccare, col suo portento, le corde dell'emozione. Quell'emozione che sabato, a Catania» ha concluso il presidente Loprete, «abbiamo abbracciato, nella sua magia», in quella magia che trova fonte nell'impegno e nell'intelligenza, in quella che guida i nostri passi verso lidi sempre nuovi.

Pierfrancesco Greco
Gsd non e semivedenti (1969-2019): settimana di sci di fondo in Val Casies
  Il paradiso per lo sci nordico, precisamente la Valle Casies, è stata scelta quale luogo di svolgimento per la tradizionale settimana di sci di fondo del Gruppo Sportivo Dilettantistico Non e Semivedenti Bolzano. In Val Casies, in questo inverno nel quale la neve era caduta molto tardi, a fine gennaio si trovavano già condizioni buone, cosicché i 32 partecipanti all'iniziativa hanno potuto intraprendere anche quest'anno i loro tour sulle piste per lo sci di fondo oppure imparare o approfondire la tecnica dello sci nordico.

  I minorati della vista sono stati coadiuvati da un team di 8 istruttori da sci e accompagnatori appositamente formati. A questi va un sincero ringraziamento per il loro prezioso aiuto volontario, inoltre anche alla Banca Popolare dell'Alto Adige per il sostegno finanziario ed all'Associazione Turistica della Val Casies per aver messo a disposizione gli impianti.

  La Sezione Sci Invernale del Gsd ha organizzato inoltre a partire da metà dicembre per i propri atleti regolarmente degli allenamenti, e gli amanti delle competizioni hanno partecipato al Campionato Provinciale in Val Casies.

  I partecipanti alla settimana di sci fondo, che si è svolta dal 27 gennaio al 03 febbraio provenivano da tutto l'Alto Adige, ma anche dal Tirolo Orientale e dalla Germania. Ad inizio settimana i partecipanti, secondo la loro esperienza e preparazione sportiva, sono stati suddivisi in gruppi. Ogni giorno si sono recati sulle piste per fare un giro oppure per imparare o migliorare la tecnica dello sci nordico. Anche per i partecipanti che hanno voluto fare soltanto delle passeggiate è stata messa a disposizione una guida vedente. Dopo lo sport c'era tempo per rilassarsi in piscina o in sauna e la sera i partecipanti si sono ritrovati al bar per una chiacchierata o per giocare a carte, una sera pure per ballare. Così la settimana di sci di fondo si è svolta in maniera svariata e piacevole.

  Il Gruppo Sportivo Dilettantistico non e semivedenti Bolzano (Gsdnsv) festeggia quest'anno i 50 anni dalla sua fondazione. Organizza iniziative sportive non agonistiche, progetta il tempo libero e organizza la partecipazione a competizioni sportive nazionali ed internazionali.

  Il gruppo sportivo si articola nelle seguenti sezioni: Torball, sport invernali, atletica leggera e tandem, scacchi, bersaglio, tempo libero.

  Info:
  Riccardo Tomasini (responsabile per lo sport invernale)
  tel. 0471-971117

  e-mail: sport@unioneciechi.bz.it

Corso di vela per ipo e non vedenti

  La società velica Caorle Asd promuove un corso di scuola velica per ipo e non vedenti da lunedì 3 giugno 2019 a venerdì 7 giugno 2019.

  Programma:
  Il corso si terrà a Caorle, presso la base a mare sulla spiaggia di Levante, accanto alla chiesa della Madonnina adiacente al centro storico. L'orario del corso è indicativamente dalle 9 alle 13, ma potrebbe variare in funzione delle condizioni meteo o da accordi presi con gli istruttori. Tuttavia, se l'orario venisse posticipato, l'albergo fornirà il cestino pranzo. In caso di brutto tempo le lezioni teoriche verranno svolte presso la sede. Il corso in mare si svolgerà a bordo di un natante a deriva mobile, il Tridente 16, con supporto di un gommone per la sicurezza. Il numero dei partecipanti sarà da quattro a otto e saranno supportati da istruttori ed aiuto istruttori della Federazione Italiana Vela (Fiv).

  Le finalità:
  Il corso ha lo scopo di formare persone ipo e non vedenti alla pratica della vela. Una formazione che permetterà loro di potersi facilmente integrare in equipaggio durante una regata o per una semplice gita in mare.
  Didattica:

  Saranno date nozioni teoriche sulla meteorologia specifica della zona, sulle derive e il loro armo velico, sui nodi e le attrezzature di bordo e su tutto ciò che riguarda la sicurezza in mare.

  Lezioni pratiche:

  Armo della barca, uscita in mare, manovre al timone e alle vele in funzione dell'andatura, ancoraggio e atterraggio.
  Equipaggiamento:
  Pantaloncini e maglietta, costume intero per le signore, cappellino e crema solare, scarpe da deriva o da ginnastica leggere (poiché si bagnano). I giubbini di salvataggio, obbligatori a bordo, saranno forniti dalla nostra Scuola Vela.

  Iscrizione:
  Per i corsisti la quota è di 600 euro a persona e comprende l'iscrizione e il tesseramento Fiv, il corso vela, l'albergo per 5 notti a pensione completa, il trasporto con il pulmino dall'albergo alla spiaggia e il ritorno (500 m. circa). Per i corsisti esterni, coloro che scelgono solo il corso e provvedono autonomamente all'alloggio, il costo è di 300 euro e comprende, oltre al corso, l'iscrizione e il tesseramento Fiv. A fine corso verrà consegnato l'attestato di partecipazione al corso vela. Per gli accompagnatori non corsisti la quota è di 300 euro e comprende l'iscrizione, il tesseramento Fiv l'albergo per 5 notti a pensione completa, il trasporto con il pulmino dall'albergo alla spiaggia e il ritorno. Chi volesse prenotare dei giorni in più, l'albergo apre il 2 giugno, dovrà comunicarlo al momento dell'iscrizione alla nostra Segreteria e sarà loro richiesto di versare la differenza al momento del conguaglio. Si precisa che non sono ammessi saldi in albergo. Le iscrizioni per tutti devono pervenire entro il 31 marzo prossimo e saranno accettate previo acconto di 200 euro per i corsisti e di 100 euro per i corsisti esterni e i non corsisti accompagnatori. Il saldo per tutti dovrà essere rigorosamente versato entro il 10 maggio 2019.
  Alloggio:

  Sarà presso Casa Marina «Bruno e Paola Mari», via Torino, 1 30021 Caorle (Ve). Le camere saranno disponibili dalle ore 12 e dovranno essere lasciate libere entro le ore 9 del giorno di partenza.

  Camere: tutte con aria condizionata, doccia e bagno privato. Il soggiorno comprende la pensione completa, bevande mezzo litro di acqua minerale a pasto.

  Servizio spiaggia: sono a disposizione ombrelloni e lettini sulla spiaggia antistante la Casa Marina.
  Nb: L'Associazione non garantisce il servizio di assistenza personalizzata.

  Per informazioni:
  cell. +39 348 5980217
  e-mail: socvelicacaorle.scuolavela@gmail.com
Vita associativa sport (a cura di Vincenzo Massa)
  Opening day del XXIII Campionato di Bxc
  Sassari, Li Punti - 16 marzo 2019 ore 14,00:
  Arbitri: Casiraghi (capo), Quisini, Frabetti, Foltran

  Classificatore: Serra.

  Il vento gelido di maestrale non ha certamente aiutato i giocatori scesi in campo nell'opening game del campionato 2019, ma evidentemente i padroni di casa hanno risentito delle condizioni atmosferiche più di quanto abbiano fatto gli ospiti che, con una partenza al fulmicotone, si sono avvantaggiati in maniera definitiva non lasciando scampo ai Tigers che quasi mai si sono trovati in condizioni di ribattere, malgrado le ottime prestazioni di Bonomo (5 su 7, 2 hr, 3 pbc ed 8 Assistenze.) e Lai (4 su 4). Per i Tuoni i nuovi innesti hanno portato ad una vera trasformazione della squadra. Gaetano Casale (9 valide su 10 turni, 1hr, 3 pbc e ben 15 Ass.) ha fatto come al solito da barriera difensiva, aggiungendo anche una presenza continua sulle basi e permettendo a Cusati (2 su 10,2 pbc e 4 Ass.) ed a Nesossi (6 su 9,3 Hr e 4 Pbc) di incrementare il punteggio in maniera definitiva.

  Da segnalare, a seguito del corso arbitri Bxc (tenuto in Sardegna il 23-24 febbraio), la presenza di diversi arbitri sardi che, coordinati dall'Istruttore capo del Bxc Corrado Pasquali, hanno proseguito l'addestramento in campo affiancando gli arbitri titolari della partita. Esordio nelle file dei Tigers di Salvatore Carboni (giocatore) e del classificatore ufficiale Fibs Antonello Serra.
  Sassari, Li Punti - 17 marzo 2019 ore 13,00:
  Arbitri: Foltran (capo), Casiraghi, Quisini, Frabetti

  Classificatore: Serra.

  Dopo l'abbuffata di maestrale del giorno prima, i Thunder's 5 arrivano al campo di Li Punti in una splendida giornata di sole con una brezza appena accennata: ad attenderli ci sono i Thurpos al loro primo impegno stagionale. La squadra di coach Chiesa soffre per i primi 2 inning con i Sardi avanti 5 a 4. Alla fine del quarto la gara continua in equilibrio con i T5 avanti per 6 a 5. A questo punto gli isolani, dopo aver agguantato i Tuoni sul 6 a 6, hanno un giro a vuoto nella sesta ripresa d'attacco dei Milanesi, che mettono a segno i 5 punti che segnano definitivamente la partita. Gli ultimi 3 inning sono solo la passarella finale della squadra meneghina che, grazie alla sua «spietata» regolarità, non concede ai Sardi nessuna distrazione, minando gli uomini di Manuela Calamida nel morale. A questo va aggiunta anche la superiorità atletica di una squadra più giovane e fresca rispetto a quella cagliaritana. In attacco bene Casale (5 su 9, 2 pbc), Nesossi (3 su 8, 5 pbc) e Cusati (5 su 9 e 2 pbc) per i Milanesi, mentre per i Thurpos una prestazione sotto tono con solamente Spiga (4 su 8) e Serra (3 su 8 e 3 pbc) a tentare di dare la sveglia ai compagni. In difesa prova eccellente di Casale (14 Ass.), ma anche Nesossi e Cusati si fanno apprezzare. Per i Sardi bene Tocco (6 Ass.) assieme a Spiga e Romano.
  Perugia, Pian di Massiano - 17 marzo 2019 ore 11,00:
  Arbitri: Amurri (capo), Luciani, D'Urso, Ricci

  Classificatore: Meli.

  Mentre il clima perugino accoglieva le due compagini con refoli di aria fredda che gelava i giocatori in campo, non si può dire lo stesso delle mazze capitoline che alla fine del primo inning d'attacco si portavano sul quattro a zero. Nell'inning successivo la difesa gigliata ben registrata reagisce bene e non subisce punti. La Fiorentina in attacco porta a referto 3 punti riavvicinandosi alla squadra capitolina. Da qui in poi la difesa della squadra romana con Bassani (6 su 9, 2 pbc e 7 Ass.), Somma (5 su 8,3 pbc), Abidi (3 su 8 e 3 pbc) e Napoli (3 su 9 e 6 Ass.) chiude ogni velleità offensiva dei Fiorentini i quali, peccando forse di leggerezza in difesa, tracollano sotto le loro bordate. Per i Gigliati i più bravi Lazzarini (5 su 8, 1 pbc e ben 11 Ass.), Musarella (4 su 7, 1 pbc ed 1 Ass.) e Raucci (2 su 7 ed 1 Pbc).

  Esordio in Campionato:

  per gli All Blinds Roma di Yeraldyn Patino Rivera (giocatrice) e Valter Bucich (assistente) per la Fiorentina Bxc di Irene Ribolla (giocatrice) e Michele Pugliese (Giocatore Vedente).
  Perugia, Pian di Massiano - 17 marzo 2019 ore 15,00:
  Arbitri: Ricci (capo), Amurri, Luciani, D'Urso

  Classificatore: Meli.

  Partita equilibrata con attacchi abbastanza vivaci e difese adeguate, tanto da rendere la gara spettacolare e piacevole. Prevale la squadra di Lanzarini che riesce a chiudere in vantaggio grazie all'assistenza di Mbengue su battuta di Oliveri per il terzo eliminato della nona ripresa. Per gli Umbri ottime le prestazioni di Quinci (5 su 9,2 pbc e 7 Ass.), Pierini (3 su 8 ed 1 Ass.) ed Oliveri (3 su 9 e 3 Ass.). Da segnalare anche l'ottima gara delle «ragazze» Trefolello con 2 Pbc e Reggi con ben 9 Assistenze in difesa.
a cura di Vincenzo Massa
